
DECRETO-LEGGE 1 aprile 2021, n. 44  

Misure urgenti per il  contenimento  dell'epidemia  da  COVID-19,  in 

materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e  di  concorsi 

pubblici. (21G00056)  

(GU n.79 del 1-4-2021) 
  

 Vigente al: 1-4-2021   
  

Capo I 

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e in 

materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2 

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  Visti  gli  articoli  32  e  117,  secondo  e  terzo  comma,  della 

Costituzione;  

  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni 

della liberta' di circolazione per ragioni sanitarie;  

  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

  Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori 

misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da 

COVID-19»;  

  Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020,  n.  137,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  18  dicembre  2020,  n.  176,   recante 

«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 

ai  lavoratori  e  alle  imprese,  giustizia  e  sicurezza,  connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

  Visto il decreto-legge 14  gennaio  2021,  n.  2,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29,  recante  «Ulteriori 

disposizioni  urgenti  in  materia  di  contenimento  e   prevenzione 

dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19  e  di  svolgimento  delle 

elezioni per l'anno 2021»;  

  Visto il decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  «Misure 

urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e  interventi  di 

sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 

quarantena»;  

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2  marzo 

2021, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge  25 



marzo 2020, n. 19, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22 

maggio  2020,  n.  35,  recante  "Misure  urgenti  per   fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19", del decreto-legge 16  maggio 

2020, n. 33, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio 

2020, n. 74,  recante  "Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica  da  COVID-19",  e  del  decreto-legge  23 

febbraio 2021, n. 15,  recante  "Ulteriori  disposizioni  urgenti  in 

materia di spostamenti sul territorio nazionale per  il  contenimento 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"»;  

  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 

del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 13 gennaio 2021, con  le 

quali e' stato dichiarato e  prorogato  lo  stato  di  emergenza  sul 

territorio  nazionale  relativo   al   rischio   sanitario   connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 

dell'11 marzo 2020, con la quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 

valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 

diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  

  Considerato  l'evolversi  della  situazione  epidemiologica  e   il 

carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia;  

  Ritenuta la straordinaria necessita'  e  urgenza  di  integrare  il 

quadro delle vigenti  misure  di  contenimento  alla  diffusione  del 

predetto virus, adottando adeguate e immediate misure di  prevenzione 

e contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica;  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di   emanare 

disposizioni  per  garantire  in  maniera  omogenea  sul   territorio 

nazionale le attivita' dirette al contenimento dell'epidemia  e  alla 

riduzione  dei  rischi  per  la  salute  pubblica,  con   riferimento 

soprattutto alle categorie piu' fragili, anche alla luce dei  dati  e 

delle  conoscenze  medico-scientifiche  acquisite  per   fronteggiare 

l'epidemia da  COVID-19  e  degli  impegni  assunti,  anche  in  sede 

internazionale, in termini di profilassi e di copertura vaccinale;  

  Ritenuto necessario disporre misure inderogabili per assicurare  su 

tutto  il  territorio  nazionale  lo  svolgimento   delle   attivita' 

scolastiche e didattiche dei primi gradi dell'istruzione;  

  Considerata la straordinaria necessita' e urgenza di  accrescere  e 

migliorare  la  capacita'  di  risposta  del  settore  pubblico  alle 

esigenze del Paese anche attraverso la semplificazione e la  maggiore 

celerita' delle procedure concorsuali;  

  Considerata  la  necessita'  di  provvedere  alla  proroga  e  alla 

definizione di termini di prossima scadenza al fine di  garantire  la 

continuita' delle funzioni amministrativa e giurisdizionale;  



  Considerato l'avviso espresso dal Comitato  tecnico-scientifico  di 

cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 

febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni, nelle riunioni del 

26 e 29 marzo 2021;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 

riunione del 31 marzo 2021;  

  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  dei 

Ministri   della   salute,   della    giustizia,    della    pubblica 

amministrazione e del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze;  

  

                                Emana  

                     il seguente decreto-legge:  

 

[omissis] 
 

Art. 3 

  

             Responsabilita' penale da somministrazione  

                     del vaccino anti SARS-CoV-2  

  

  1. Per i fatti di cui agli articoli 589 e  590  del  codice  penale 

verificatisi a causa della somministrazione  di  un  vaccino  per  la 

prevenzione delle infezioni da  SARS-CoV  -2,  effettuata  nel  corso 

della campagna vaccinale straordinaria in attuazione del piano di cui 

all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  la 

punibilita' e' esclusa quando l'uso  del  vaccino  e'  conforme  alle 

indicazioni   contenute   nel   provvedimento    di    autorizzazione 

all'immissione in commercio emesso dalle competenti autorita' e  alle 

circolari pubblicate  sul  sito  istituzionale  del  Ministero  della 

salute relative alle attivita' di vaccinazione.  

[omissis] 

Capo II 

Disposizioni urgenti concernenti termini in materia di giustizia, di 

lavoro, di rendicontazione del Servizio sanitario regionale nonche' 

per il rinnovo degli organi degli ordini professionali 

                               Art. 6  

  

Misure   urgenti   per   l'esercizio    dell'attivita'    giudiziaria 

                nell'emergenza pandemica da COVID-19  

  

  1. Al  decreto-legge  28  ottobre  2020  n.  137,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,  sono  apportate 



le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 23, comma 1:  

      1) al primo periodo le parole «alla scadenza del termine di cui 

all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

      2) al secondo periodo dopo le  parole  «del  medesimo  termine» 

sono aggiunte le seguenti: «del 31 luglio 2021»;  

    b) all'articolo 23-bis:  

      1) al comma 1, le parole «alla  scadenza  del  termine  di  cui 

all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

      2) al comma 7, primo periodo, le parole «all'articolo 310» sono 

sostituite dalle seguenti: «agli articoli 310 e 322-bis»;  

    c) all'articolo 23-ter, comma 1, le  parole  «alla  scadenza  del 

termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22  maggio  2020,  n.  35» 

sono sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

    d) all'articolo 24:  

      1) al comma 1, le parole «alla  scadenza  del  termine  di  cui 

all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono sostituite 

dalle seguenti: «al 31  luglio  2021»  ed  e'  aggiunto,  infine,  il 

seguente periodo: «Il deposito e' tempestivo quando e' eseguito entro 

le ore 24 del giorno di scadenza.»;  

      2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

        «2-bis. Il malfunzionamento del portale del  processo  penale 

telematico  e'  attestato  dal  Direttore  generale  per  i   servizi 

informativi automatizzati,  e'  segnalato  sul  Portale  dei  servizi 

telematici del Ministero della giustizia e costituisce caso di  forza 

maggiore ai sensi dell'articolo 175 del codice di procedura penale.  

        2-ter.  Nei  casi  previsti  dal  comma  2-bis,   fino   alla 

riattivazione dei sistemi, l'autorita'  giudiziaria  procedente  puo' 

autorizzare il deposito  di  singoli  atti  e  documenti  in  formato 

analogico. L'autorita' giudiziaria  puo'  autorizzare,  altresi',  il 

deposito di singoli atti e documenti in formato analogico per ragioni 

specifiche ed eccezionali.»;  

      3) al comma 4, le parole «alla  scadenza  del  termine  di  cui 

all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  



    e) all'articolo 25, comma 1, le parole «al 30 aprile  2021»  sono 

sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

    f) all'articolo 26, comma 1, le parole  «fino  al  termine  dello 

stato di emergenza epidemiologica da COVID-19» sono sostituite  dalle 

seguenti: «fino al 31 luglio 2021»;  

    g) all'articolo 27, comma  1,  primo  periodo,  le  parole  «alla 

cessazione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza 

nazionale da COVID-19, ove sussistano divieti, limiti, impossibilita' 

di circolazione su tutto o parte del territorio nazionale conseguenti 

al predetto stato di emergenza ovvero altre  situazioni  di  pericolo 

per l'incolumita' pubblica o dei soggetti a vario titolo interessati» 

sono sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021,».  

  2. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e  8-bis,  del  decreto-legge  17 

marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 

aprile 2020, n. 27,  le  parole  «fino  al  termine  dello  stato  di 

emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»,  ovunque  ricorrano,   sono 

sostituite dalle seguenti: «fino al 31 luglio 2021».  

  3. All'allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto  2016,  n.  174, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 178, comma 4, dopo le parole  «all'articolo  93,» 

sono inserite le seguenti: «l'appello e» e  le  parole  «deve  essere 

depositata» sono sostituite dalle seguenti: «devono essere proposti»;  

    b) all'articolo 180, comma 1, le parole «Nei giudizi  di  appello 

l'atto» sono sostituite dalle seguenti: «L'atto».  

 

[omissis] 
 

Art. 12 

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

  

    Dato a Roma, addi' 1° aprile 2021  

  

                             MATTARELLA  



  

                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 

                                  dei ministri  

  

                                  Speranza, Ministro della salute  

  

                                  Cartabia, Ministro della giustizia  

  

                                  Brunetta, Ministro  della  pubblica 

                                  amministrazione  

  

                                  Orlando,  Ministro  del  lavoro   e 

                                  delle politiche sociali  

  

                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 

                                  delle finanze  

  

  

Visto, il Guardasigilli: Cartabia 

 


